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Accanto ai principi tradizionali in vigo-
re durante tutto il millenio bizantino qua 
e là nei testi legislativi soprattutto risalenti 
al periodo classico e a quello tardo classico, 
sono analizzate le tesi di carattere innovati-
vo, determinanti e predeterminanti i cam-
biamenti di queste o di quelle norme della 
legislazione di Giustiniano nel Medio Evo 
greco. Questi cambiamenti in maggior par-
te furono motivati da: A) particolarità lin-
guistiche della traduzione, in particolare 
delle categorie speciali, nel passaggio dal 
latino di Giustiniano al Greco medioeva-
le dei testi legislativi bizantini; B) cambia-
menti geografici, rilevanti nelle ipotesi in 
cui la legislazione tardoromana si riferiva 
a quelle province dell’Impero che in Bizan-
zio furono da molto tempo perduti oppure 
conquistati (Gallia, Italia, i territori al nord 
del Danubio, regioni periferiche dell’Afri-
ca e dell’Oriente); C) trasformazioni isti-
tuzionali provocati da cambiamenti dovuti 
a leggi municipali, cambiamento del ruolo 
della schiavitù, intensificazione del ruolo 
della Chiesa, legge familiare, ecc.

Ne consegue che rispetto alla legi-
slazione sul furto di Giustiniano il diritto 

bizantino appare prestare maggiore atten-
zione nella definizione della punizione al 
censo patrimoniale. Furono diversifica-
ti ad esempio gli agiati cittadini «eupori» 
da quelli poveri «apori». Ai primi vennne-
ro applicate più spesso pene come la multa, 
ecc. Ai secondi non abbienti invece si appli-
carono pene come la fustigazione, il taglio 
della mano (del braccio), l’accecamento. 
Inoltre il grado della colpa del ladro ven-
ne drammaticamente aumentato se il furto 
risultava aggravato da atti come il sacrilegio 
(come nel caso di furto in chiesa, in parti-
colare di oggetti dell’altare, di atti contro il 
clero, di devastazione delle tombe cristiane, 
ecc.). Alla fine diventerà sempre più impor-
tante in relazione al regime delle pene per 
i delitti commessi e scoperti il diritto casua-
le, ai sensi del quale il verdetto doveva esse-
re emesso dal giudice in persona. Questa fu 
la tendenza generale dell’evoluzione della 
legislazione bizantina che tese sempre più 
a trarre spunto dall’ambito del diritto con-
suetudinario dai precedenti. Questo prin-
cipio si affermò in modo interessante nel-
la legislazione applicata a Mosca dopo la 
caduta di Bizanzio nel XVII secolo. 
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